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Si conosca inolmehtà il mumoro dei’ voli ripor- 
tali dai sedici'nuoyi consiglieri. del municipio di 
Napell, mantenuto a dispelto della Deputazione 
provinciale, la.quale, come si ea; appellò contro la 
decisione del prefetto; 1 ‘ntovi ‘eletti sonò quasi 
tatti favorevoli al Governd, com'erano quelli che la | 
sort fece uscire dal Consiglio. Ma chi riportò riag: 
gior tiniero di Suffragi non ne @bbe che 4161. in 
tina ‘città clib corta a quest'ora forse 600 mila abi- 
anti la ciffa è veramente bassa, 

Mentre in alcune, delle grandi ‘cità la: popolazione 
sì dimostra siogolermente. apatica e poco sollecita 
nell'esercizio de’ suoi diritti, în alcuni centri minori 
di popolazione, ove 'nierio ‘estesa dovrebbe pur es- 
sere l'istruzione, accade sovente il contrario. Abbia- 
mo visto in potéechi comizi dì campagna; in occa- 
sione di elezioni politiche ed anche' com comunica» 
zioni fialagevoli © nella stagione più rigida, ‘accor- 
fare numberosissiini i cittadini all'urta. 

Lo stesso accade, nelle elezioni comunali, per le 
qiull niaggior zelo dimostrano i piccoli Comuni che 
non le popolose. città, Forse, ciò. i 
in quelli;le velazioni personali; sono più vive ed i 
partiti informati maggiormente: da simpatie dd anti- 
‘pòtie| personali, laddove în queste prevalgono prin- 
cipii astratti, ragioni d'interesse più generale, e non 
le ‘passioncelle che sogliono commuovere più viva- 
mento gli animi. Ad ogni modo è meglio. dar in 
qualtingue guisa segno di vita. che rimanersi drl- 
l'opetare, 

Il Corriere Mercantile osserva ‘a questo propo= 
sito che a Genova, ove s0n0 4000, e potrebbero és- 
sere 12,000 elettori, sî nominarono consiglieri pro- 
Vici con! avena di vot. la Spezia jn- 
ee ‘si nominò il marchése Giorgio Dorie con 567 
‘Suffragii. Alméno questa nomina non si potrà: dire 
che sia dovuta al caso, alla corruzione, alla soler- 
Zia di pochi mestatori. È una verà dimostrazione, 
la qualo fa: onoft all'eletto, che ricevo una testi- 
monianza generale di fiducia, ed agli elettori di. quel 
mandamento cho si ‘mostrano compresi ‘del senti» 
mento: del loro dovere. 

Si avrà probabilmente una crisi municipale anche 

a Venezia, la dimissione del cui sindaco fu ac- 
cetfata dal Governo ed ufficiatmento annunziata. La 
maggior parte dei componenti Ja Giunta ne segui- 
ranno senza fallo l'esempio. E siccome riuscirà dif- 
ficilo il crearne una nuova, sarà mestieri eddive- 
ire a nuove elezioni. Se queste si faranno sotto 
l'impero; dei ‘sentimenti che ispirarono le ‘ultime, îl 
prefetto si troverà certamente în una condizione 
‘Poco. gradevole. Ma ciò non può maravigliare finchè 
fs daràiino' le preféttire come ‘premio di devozione 
al Governo, ©: finchè i supremi magistrati provin- 
‘ali ion deriveraano anch'essi da libere lezioni. 

La Società anonima italiana per la navigazione 





































'APPENBICE 





ILA PLEBE: 
trai 
Momanso sociale 


IPARTE. TERZA 


LA LOTTA 


; GCariroLo XXIV. 
Il domani. di buon'ora;; nella ‘riposta abitazione 


di Mario Tiburzio, succedeva. finalmente il! collo- | 





quio, clia questi, fin dalla mattinata del giorno‘ 
nanzi, aveva tercato di avere con Luigi Quercia, e 
i la fatalità delle. circostanze aveva ‘sino: allora 
impedito, 

‘Ascoltate le inattese e. {roppo spiacevoli. comuni 
cazioni dell’emigrato; romano,  Gian-Luigi rimase per 
parecchi minuti‘ in sileozio, ma'la ‘sua’ faccia. s'era 





fatta più scora d'una notte navolosa d'inverno. Ma: | 


rio\ere sevèramente ‘triste, ma calmo e fermo come 
uomo!che ha un'irremovibile risoluzione. Egli non | 
aveva. creduto necessario svelare a Quercia l'intro- 
missione in quella faccenda di Massimo d'Azeglio , 
}ed avavà. solamente manifestata la necessità di con- 
tromandare ‘ogai scoppio: di rivoluzione, in seguito 














grientale' tra Venezia ‘e l'Egitto ba soritto na let- 
tera al ministro dei lavori pubbilici affichè ‘renda 
là medesima slabile ‘mediante sussidio! goveraativò, 
teatrechè ora il servizio non è ‘che proyvisorio 
per un anno e si fa colle tolo risorse locali , 
e nonostante la. tenuità dei bilanci provinciali e 
‘comunali. La domanda è fondata sul principio, che 
se pel trasporto: dei viaggiatori la stabilità. del. ser- 
| vizio: von è condizione indispensabile di successo , 
‘non si può dire tale cosa delle mercanzie. e finchè 
| si rimarrà nel. provvisorio non è possibile sperare 
importanti. Non si rompòho le relazioni e 
i‘comimerciafi’ senza uria fondita speranza 
| che non vengano: abbanidotiate le’ nuove linee di 
navigazione. 

La Giunta municipale di Vonezia appoggiò la pre- 
detta dimanda, adducendo sottosopra gli stessi mo- 
tivi ed osservando che Je provincie venete non 
potrebbero continuare 2 sobbarcarai al secrifizio cui 
richiede la davigazione predetta. Voramente: dopo i 
rovinosi contratti d'ogni genere fatti! dal Governo 
per promuovere gllinteressi locali di qualche pro- 
incia, ‘pichi giorni dopochè s'è visto ‘che si sono 
consumati per le calabro-sicile da cento milioni e 
To Siato Si assoggetta spensieratamento a nuovi ca- 
richi, senza probabile corrispondente compenso, 
parrebbe iniquità il professare i sani principi di 
non intervento nelle cose dell’ industria , (che vo- 
gliono essere lasciate ai, privati od alle provinoîe o 
Comuni chio specialmente profittano; delle ‘nuove 
intraprese. 

Ma i cattivi precedonti fanno sì chie. c'ingolfiamo 
sempre più nei precipizi. Se alle popolazioni dél- 
l'Adriatico si fa spendere per impinguare gli appal- 
tatori delle Calabrie,; perchè gli abitatori delle Ca- 
labrie non dovranno contribuire a loro volta. per 
Pagare i noli fra Alessandria d'Egitto e Venezia? È 
Vero che se! questa novigazione è realmente promet- 
titrice di ‘boni risultamenti non deve mancare chi 
desideri investirvi i suoi capitali, è vero ‘che sella 
aMuenza dei viaggiatori e delle merci ‘accresce la 
ricchezza e conseguentemente Ja imposte indirette 
di un Comune e di una Provincia, questi e non chi 
non ne. ricava vantaggio. deve pure. sobbarcarsi 
agli oneri, è vero infine che se l'impresa è cattiva 
‘non è giusto che sussista ‘a spese. dello Stato, Der 
recar solo Un vantaggio a parte di ‘esso; ma noi ci 
sfamo messi per una via falsa è naturalmente: pro- 
segulimo in essa e proseguiremo finchè hon vi sa- 
ranno più tabacchi da alienare e non. più 8 ma 0 
decimi si sararino ‘aggiunti alla tassa pregiate ed a 
quella della ricctiezza mobile. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del $ agosto reca: 

1. La Legge del 26 luglio, con Ja qualo} per. gli 
‘atini 1889 © :1870,l'imposta fondiaria sai beni rustici e 
gli urbani è aumentata di mn decimo, in aggiunta a 
quelli stabiliti dall'articolo 5 della legge 28 maggio 1867, 
n9719, 

2. Una perle di noni 
rosa d'Italia. 



































nell'Ordine dolla Co- 


Ce 
e rt 


alle novelle ricevute dall'altra Italia, delle; quali, 
come gli erano siate scritte, a prova delle sie pa 
role; aveva dato lettura. 

Dopo avere alcun: tempo meditato ,, Gian-Luigi 
scosse la testa, e disse con calma freddezza ma pur 
tuttavia ‘con una contenuta vibrazione d'accento, che 
era l’espressione d'una rabbia profonda : 

— Jo non ho che una risposta da fare alle vo- 
stre inaspettate parole; quella che. fece Ja rivolu- 
zion di Parigi a Carlo X nelle giornate del luglio:: 
troppo tardì ! 
inchè non è desto l'incendio; per quanto ec- 
cumolate sieno. le materie combustibili , non è maî 
tardi lo spegner la miccia che dex appiccare il fuoco, 
|. Luigi tornò a carvara il capo e stette di. nuovo 
un istante in siteazio. Troppo amaro era il suo di- 
singanno, troppo doloroso il colpo all'anima sua. 
Quand'egli credeva esser, giunto alla meta: da: tanto 
tempo agognata, ecco ‘attraversarglisi la fatalità a 
| dirgli: tu.con avanzerai; mentre tutto era. prepa- 
| rato per. Ja lotta e la vittoria, ecco torglisi l’arma di 
mano ed imporglisi di non combatter: nemmancò; © 
frattanto giù la sorte lo aveva ammonito che du- 
| rarla così nel mondo non poteva più olire, che le 
| circostanze cominciavano a volgersi avverse per lui, 

che le sua, maschera, minacciava, sotto l'influsso pe 
| netrante della curiosità della gente,, atuccorsi e ca- 

dere, che quelle situazioni non si possono oltre un 
| certo limite far durare, che diveniva una necessità 

assoluta per lui, dichiararsi un Eroswrato ed un Ca 
| tilina, per: non cadere nella infane. volgarità d'una 
preda della galera 0 del bois. 

















Cronaca Cittadina, 


‘© Olreolo fliolégieo, — Ia Direzione prega 
quaiiti ancora intendessiro: approfittare dellé lezioni 
liigu iuigleso; tedesca ‘e francese ora inaugurato, di non | 
voler più oltre ritardare la Joro iscrizione alla Società, | 
onde non abbiano poi a soffrirne nel rapido progresso | 
siello studio por defiienea di lezioni preliminari. 

Colla circostanza si fa noto che per la lingua inklese, | 
dopo/alcune lezioni ‘d'introduzione , ni stabiirannio due 
cora; dell'ano l'insegnamento sì firk Qulta ingua italian, 
noll'altro ‘dalla fravicese. 

Lo lezioni, ‘ripete, cominciano : Ja/todesci alle 8.112 
0 Ta francese alle: 9 112/di loghi lunedi, mercoled Ì e ve- 
nerdì; l'inglese © spagnola alle 8.112 di ogni ‘martedi’, 
giovedì e sabbato. 

A complemento ‘delle lista dei ‘signori. professori del 
Circolo, pubblicata alcuni giorni fa, si nomina perla 
liniguia Spagnola il istinto ig. prof. D. Giuliano, vico- 
consolo di Spaigea "in Torino. 

Non vuolsi lasciare dì reudero di pubblita ragione al- 
‘une elfre cho proveranno quanto fosse vera © sentita In 
nocessità in Torio di una isiltuzione quale questa, e 
quanto bene ciò abblano' compreso [l'intellienti capi dat 
nostro Municipio, © la stimpa , fmprendendo fin dal n 
scero di esan'a proteggerla con tutto. timo e racco- 
mandarla, 
A tutt'oggi sì sottoscrissero, per 1a scuola di spagtolo 
li ‘allivi , ‘por quella di fraricese 25 ,' per quella di to- 
desco 29 e per quella d'inglese {9, ciò în ghesta stagione 
che, come ognam sa, è la ‘iso propiz 

‘Aneòra, ‘approfittando dell'occasione 
tutti osseral‘aporta (uma ‘sottoscrizione d'otrta di libri 
per la ‘formazione della bibliotoca sociale (cho in breve 
tempo già dibde boi risultati. Per sabbato ‘Soto css in- 
vitati nd una lettura ‘sulla ‘flologia:ìn género!che farà 
11 distinto; sÎg. avv. Luciano Gallenni ‘vice-presidente 
dolla: Società. 

Le sottosciizioni contiattino a ricoversi ogni sera dalle 
8 ‘lle 10 nel locale accordato al Manicipio; Piazza Ci- 
rignano, n.4, p. 9". 

“Scuole nutummali. — Attnchè gli allori delle 
Scuole elementari non perdano nello vacanze autunnati 
gran parte del frutto ricavato dalle lezioni dî tutto l'anno 
acolaitico, © quelli cho deblono ripetero nel prossimo 
ottobre l'esame di: promozione abbiano, modo di farvisi 
preparare con' poca: spess,;1 maestri municipali, col con- 
senso del Municipio, che. concede loro i.locali, daranno 
Jezioni private dal 17 volgente sino al 15 ottobre. 
Tocali a ciò destinati sono : 

La scuola $: Salvatore — Via dei Fiori, n. 6. 

Îa scuola S. Francesco — Via dell Testro. d'Angen- 
nos, ni 19. 

La stuola Dora — Vis Porta Palatina, n. 30, 

La souola Moncenisio — Dora Grossa, n. 51. 

Ja ciascuna scuola: gli allevi ricoveranno. dallo ora 8 
ail 10.118 antimeridiano ' insegnamento proprio della 
classe: cui ‘appartengono, tuttii giorni eccetto il giovadi 
ci giorni festivi, esper esservi ammomi. dovranno pi 
gaxo anticipatamente la taesa mensile di Lf nello classi 
di grado inferiore e di L. 6 in quello: di grado supe- 
riore. 

Due 0 più fratelli pagheranno ciascuto per i dio mesî 
ai'icuola L. 7 per il corso inferiore e L, 10 per il corso 
‘superiore. 

Si ricovono lo inserizioni nello suddetta località. 113 
© il 14 corrente dalle ore 8 alle:11 antim. 















































— È troppo tardi, ripetò egli di: poi con più fiera 


insistenza: ciò mi aveste almeno comunicato ieri 

Sarebbe forse ‘stato possibile ancofa arrestare il 
masso già avviato giù per la china... 

— eri vi ho cercato tatto il giorno. 

— Ma ofa... ora gli è itmpossibile.... chi può fer 
‘mare quel masso! che già precipita? 

— Si tratta' ai impedire che inutil sangue si spanga. 
‘Conviene quel masso ‘arrestarlo, anche avcosto ‘di 
farcisì sthiacciar sotto. 

— Sarò schiacciato e non si'arresterà nulla me- 
‘no... Non sapate voi che ‘abbiamo già distribuite 
all'uopo lo centinaia ‘di mila lire?... Non sapete che 
jeri ‘sera furono presi gli ultimi solenni concerti?... 
‘Gredete voi ch'io sîa solo, assoluto padrone di tutta 
quella turba ‘di cui vi ho promesso il concorso € 
che basti a me volere e disvolere | perchè. gli ‘altri 
tutti vogliano e disvogliano?... Ma se adesso io ve- 
nissî oro innanzi‘a dire: tutti î sacrifizî ‘e gli sforzi 
che aveta fatti' hanno ad essere inutili; dello scopo, 
che vi ho mostrato prossimo ei possibile ad arrivarsi, 
non sì deve diseorrer più, oh hon avrebbero essi 
diritto di accuisarmi di tradimento? 

— Tradimento! sarebbe, quando si è acquistata la 
certezza che'hon può riuscire'a buon fine Ia Jotta, 
lasciar tuttavia che degli illusi la imprendano per 
inutilmente sotcombere: 

— Orsù, a che giuoco giuochiamo ?. Parliamoci 
schietto, signore... Ciascuno: di noi proseguiva in'se- 
greto in'opéra, in cui ha messo tutta l'energia della 























‘Ferrovia del Moncenisio. — Domenica 
{ Îcorrentà avrà Togo una coda di piicefe galla uova. 
| Inca, da Susa alla Gran Croce! Viglietti a Gistribulscono 
| all'ufficio centrale dell’Amministrazione di questa ferro. 








| via, jn via delle’ Finanze, Torino, cominoîando/da'gio- 


vedi a sabato) prossimo $ corrente, fino alle 10 di sera. 
© Guardia nazionale. — Ln musica dolla 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia ia 

Piniza: del Palazzo di Gittà, alle. ore 6/19, anonerà: 
Sinfonia dell'opera; Giovanna (d'Arco del M. Verdi. 
Partenza allo:6 da Piazza Castello. 











Osservasioni meteorologiche fatte nell’Osservatorio astro» 
nomico/ili Torino ‘a metri:276 sul livello: del mare, 











6 agosto. 
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Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della, notte del'7 17,5. 
‘Bollettino astronomico) dell Osservatorio, di Torino 
(Tempo medio di’ Roma) 
8 ‘agosto 1868. 


Nascere del Sole, ore! 5:18 — ‘passaggio al meri. 
diano, ore 13 2 — ramonto; ore 7 Sk o 


Nascero della) Lum, ore 10% sera — passaggioai , 
meridiano, 3-40 matt. — tramonto, ore 0/90 “ina 

Giorno della luna 20* 

LI 
Morti denunciati. all'ufficio. dello State Gioite 
sl giorno 6 agosto 1868. 

Ferraris Giacomo, d'anni 58, di‘Pollone, capomastro 
‘muratore — Giacometti Ignazio, id. 68, di Ceros, capo- 
commesso alla regia ‘testura — [Nicolis Antonio; id. 
di Torino, calzolaio — Gaffadio Felicita. mata Moretto, 
ia. 78, di Torino, — Varetti Vittorio, ia. 60, di Caselle, 
vermicellato —'Ceppo Margherita, Jd. 18, di. Sagliano- 
‘Micca (Bella), cucitico — Più 3 minori d'anni 7. 




















Naucita dichiarate all'ufficio dello: State. Giviio 
i giorno È agosto 1868. 

Manchi 7, fommino 12 — Totalo-19. 
Chamounix, 4. — Ci-serivono 
Non è 2010 le bionde glie d’Albione (cho abbiano la 
audacia di afidare le erti salite, i venti;.lo nevi, o gli 
impraticabili ghiacci: delle nostre. montagne. 

ia gentilissima: nostra contessa Luisa. Rinon-Perrone, 
‘accompagnata: dal: suo: consorte: conte Felice, c/dal'mar- 
cheso. Agostino Durazzo: di. Genoya, e da: Francesco 
‘Messongo da Torino, partendo a. piodi da Courmayeur 
attraversava coraggiosamente il rapido colle del Gigante, 
camminava per 17/ore fta le più orrido. balse,;fra lo 
novi ed il ghiaccio, areivando:simo, a Chamonnit, 
Siamo: persunsi che tutti coloro i ‘quali; conoscono Jo 
imminre ‘difficoltà che incontrano in quella nipina pas- 
segginta, s'uniranno a nol por; fare a quella graziosa si- 
‘gnora le loro più sincero congratulazioni. 
—_ ____mm 


—_—_—____________—_____—_—+ 











dell’attuale ordinamento dell'agglomerazione umana 
voi dal fato politico, io dal lato sociale. Per dir 
giusto, voi ed io siamo i rappresentanti, i principali 
strumenti nell'oggi, di: dae'opere' che. da secoli sono 
cominciate e si continuano nella sccietà! umana; o- 
pere incessanti in ‘cai‘4î abcumblano gli odi dogli 
oppressi e dei ‘diséredati @‘clio ‘tratto. tratto scop- 
piano in tamalto del ciompi qua, in guerra dei 
Jacques cdlà, hello masiade' dei poverelli altrove, 
nelle bande dei. contàidini nel’ Canavese del xiv st- 
colo, nel. brigantaggio endemico dell'Italia. meridio- 
nale, senza contare lo sfogo continuo del delitto con- 
tro la proprietà, mentre-in politica ci dànno (le rì- 
Voluzioni ‘del fendalismo che ‘sconquassa il: residito 
dell’unità imperiale romana, dei Comuni che atter- 
rano i! feudalismo, della Monarchia che soffoca i Co- 
muoî, dell ceto medio che in Inghilterra prima e po- 
scîn in Francia sfata Ja Monarchia... Ma, volere o 
non volere,, queste due permanenti congiure cam- 
minano parallele ed hanno troppi punti di contattò 
perchè non s'incopirine, non: s'aiutino a. vicenda, a 
patto [orso anche di combattersi' poi quando si-tratti 
Jere i {rutti della vittoris.' Quinditin ogni 

voluzione le due quistioni Hanno «parte ‘anchio 
‘quando l'una abbia tal preminetiza da sembrare in 
giuoco essa solo. Finora la ‘politica ‘sempre: si 
vaggatai) col. sactifizio della: quistione ‘sociale ; 
enoî; nei nostri. patti‘, volemino-stabilire un pi 
amichevole accordo ed l'un*‘’più’ 6quo riparto fra 
loro... Ma non è‘orà il caso di'codesto. Era quasi 























$uG ‘nima, tutte' le facoltà. della sna mente, le forze 





della sua vita; un'opera îulésa'‘a sottominare le basi | 


inevitabile che le. die: nostre ‘tenebrose e ardite 
Strade s'incontrasséro.; e'che noi, camminando per 

































































Gi scrivono: 
Five 

Si dive che l'istruzione processuale istiuita presso 
la Gorte di Firenze in ordine. alla falsifivazione dei 
biglietti della Banca nazionale sia, prossima ad ina 
soluzione.. Le: più conclodenti indicazioni: farono ote 
tenute în seguito all'arresto di quel tal Marini clie, 
imprigionato. nell Gantone di Sblstia, fu dall'autorità 
svizzera estradato al Governo italiano. 

Sembrerebbe trattarsi. di vera ramifcazione, il 
centro; della. quale sarebbe stato stabilito a Bologna, 
ove difatti furono sorpresi gl'indizî più gravi e gli 
arrestati appartengono a cei più elevati ed occu- 
pino posizioni clie dovevan loro assicurare. maggior 
infiuenza,, Le falsificazioni paiono essere state esclu- 
sivamente di biglietti, della Banca nazionale, ben- 
chè dapprima fosse corsa la voce di contraffazione 
dache di biglietti della Banca toscana. 

ll confitto insorto a Venezia tra il Prefetto ed il 
Sindaco di quella citt sembra’ ormai ‘definito, me- 
digote) fa dimissione: di quest'ultimo. 

Non solo si atinunzia una nuova edizione dell'opi- 
scolo favorevole al La Marmora, al quale sarebbe 
‘aggiunta una doppia replica del Sirtori ed all'opu- 
scolo cialdiniano, ma si attende anche la pubblica- 
zione di uno speciale opuscolo politico-militare che 
rifletterebbe più specialmente la controversia susci- 
tata dalla nota dell'Usedom. 

Si assicura che ta Società privata che assumerebbo 
Ju Regia dei tabacchi abbia finalmente acconsentito 
sd ‘accettare lo stabilimento della clausola per cui 
il canone del 1869 e 70 sarebbe fondato, secondochè 
propose da ultimo la Commissione, sull'utile. netto 
del 1868 ‘anzichè sul lordo, detratto un quid'a ti 
tolo di spese. 

L'esitò della votazione è sempre incecto, però 
coloro i quali. considerano. î potenti interessi che 
‘50n0 în giuoco, credono che la convenzione finirà 
per passare, Forse all'ultimo momento qualcuno di 
coloro che paiono; i pià accaniti oppositori ,, uscirà 
fuori con una proposta di conciliazione (già. prima 
intesa (col ministro) e così sì otterranno di sorpresa 
quei 45 o 20 voti che possono ora' mancare. 1 
<ointeressati non: stanno ‘colle mani alla cintola; uno 
olor che furono più abili organizzatori della 
Società delle Meridionali, © da cuî trasse lautissimi 
benefizi, da, due' mesi circa sî è quasi stabilito in Fi- 
renze 6 spera dalla regla cointeressata ottenere non 
minori ‘benefizi. Un mezzo milionetto ! 


























ESTERO 


La: Corrispondenza! el nord-est pubblica dei raggua- 
gli trasmessi ‘da ‘Berlino tulle‘ voci che corrono da quel- 
‘che tempo: sopra un progetto di'unione doganale tra la 
Francia,, l'Olanda ed: il 'Belgio:' Essi: sono-il sunto delle 
comunicazioni che diconsî.fatte ‘n Ems/a re Guglielmo 
dal conte Bornstorif; ambasciatore della Prussia a Londra. 
Egli pare che in Inghilterra quel progetto cagioni as- 
saî ansietà, quantunque non sia: ancora. stato:argomento, 
dî pratiche diplomatiche! e ‘che i Gabinetti di Brusselle 
‘ dell'Aja abbisno dichiarato non avarne: conterza, sic- 
come disse lord Stanley alla Camera dei Comuni al sig. 
Ottvay. Tuttavin/#î credo ‘a Londra che-in Franci 
pensi all'unione anzidetta per controbilanciare l'ingran- 
dimento della Prussia e che lord Btanley abbia avuto in- 
torno ad ssa ‘delle. conferenze -col sig.. Bernstori. Se- 
condo lord Stanley quell'unione non sarebbe che una 
disguisata annessione; a. cui l'Inghilterra. dorrebbe op- 
porsi a tutto potere. Nè questa sarebbe; la sola opposi- 
sione che ineontrerebbe la Francia. Il conte Bernstor!T 
‘assicurò il‘suo|sorrano;che tutti i partiti in Inghilterra 
Ta perizinò in ciò come ‘J0/‘Stanley e nessuno si rasse- 
querelle a vedere Anversa: nello mebi della: Francia. 
La prima Camera degli Stati generali d'Olanda, dopo 
aver approvato il bilancio del 1868 e parecchie proposte, 











esse a. capo; del nostro, partito ci accontassimo 

e pensassimo di convenire: în mutua bisogna d'aiuto 
comune. Lascio stare chi sia stato il primo a cercare 
il concorso dell'altro; lascio stare che jo al vostro 
partito potei recare una forza ben maggiore di quella 
che voi colle. vostre. schiere di congiurati possiate 
dere al‘mio; ma pongo il caso alla rovescia, e vi 
domando ::@ Se alla’ vigilia del gran giorno'i0 fossi 
venuto \da,woî!a dirvi che noi non sì voleva pi 
mantenere ‘il patto, che cosa avreste creduto , che 
cosa mi avresle risposto? 

— Quando alle: vostre parole aveste dato il saldo 
appoggio di ‘buone ‘prove e ragioni... 

— Eise voi , interruppe. con foga impaziente il 
medichino foste: già tanto inoltrato. nell'esecuzione 
da non poteryi ritrarre ?. 

Mario guardò nobilmente |in. faccia il suo juterlo- 
cutore , e'risposo. senza millanteria , ma (con fer- 
mezza calma ‘© dignitosa : 

— ‘Avrei salvato) più che avrei potuto de’ miei 
compagni; e sarei. camminato senza, esitare; contro 
la morte;. 

Quercia ‘s6rsein piedi :con un'esclamazione e con 
alto impazienti , e si puse 2 passegginre:-concitalo 
traverso la'\camera. 

— La izorte 1 la mori |....., Credete, vei che jo 
la tema è mi periti ad sincontrarla ? Ma. forse che 
gente come noi, sì ‘ha da. rassegnare-così. dacia 
mente ad ‘avere. questa sola per. conclusione di tanti 
sforzi di tanti travagli , di: tanta spesa d'attività, 
d'intelligenza, di coraggio ? Morire , ma vincendo © 
the împoria? Farsi 0 lasciarsi uccidere e vedere 

















d'interesse locale, vinte nella seconda Camera, differi Jo 
‘nuo adunanze sino all'aperfara della pronsima sessione. 
Jie elezioni che si fecero in principio di luglio pel rivno 
‘amento; del terzo dellà seconda Camera non 16 modiî- 
‘afono Îa composizione’ e continuano a. prevalervi i con- 
Sérvatorî, Juroce' i liberali guadignarono. alcuni voti 
‘nollé elezioni pel rinnovamento parzialo della prima Ga- 
‘mera, le quali sono fatte dallo assomblee provinciali. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6 agosto. 
Presidenza Pisanelli. 


La somma di 205 mila lire asseguata dalla Camera a 
50 medesima: per aumentare di 45 mila la propria dota- 
zione 0 per ispendere lo nltro L; 160 mila, ne basteran- 
no, ne riformaro da capo a fondo l'aa delle. suo sedute, 
in principio della tornata d'oggi è spprovata_ senza, con: 
tostazione. 

Due ‘altre. 5pgse) nuove sono poi proposte dal Ministro 
delle finnoze con speciali disegni di legge: L. 84 mila 
occorrenti al ristauro del tetto del teatro Farnesiano di 
Parma; e L. 950 mila con! cui compiro la somma. nects- 
saria a comperare Îl palozzo Fonseca destinato a rico- 
verare gli uffi della Direzione generale del Debito pub 
blico. Le restanti I 900 mila circa îl Ministro afferma 
cho. sopravanzarono agli stanziamenti fatti nol 1665 e 
poi pel trasferimento della capitale. 

Quindi si prosegue la discussione genorale della legge 
sopra la convenzione relativa alla regla dei tabacchi. 

TI deputato Cicarell si straseina ancora per lunga pezza 
dall'uno all'altro. dei molti argomenti ‘coi quali Îl Dina @ 
‘specialmente il Rattazzi combatterono la convenzione , e 
studiandosi di non ne lasciare alcurio senza confutazione, 
anzi senza delumno; qualche onélusione che; tonî a 50° 
ategno della leggo , di cui si tratta , riesce 
l'attenzione della Camera; cho appena può 
chiarando în sul finire che non fa mai stipulata dal no- 
tro Governo una migliore operazione di credito della 
presente, 

Lanza riconoscendo come la posi 
alla Gamera gl'imponga di noa parteggiare più per l'uno 
che per l'altro partito, e rimanersene sempre nelle tran 
quill regioni dell'inparzialtà, ben volentieri ayrebbe rî- 
nunziato 8 prendere la parola in questa clrcostania; ma 
al di sopra di tutto vi è il mandato di reppresentante 
della mazione che non può essero posto în non cale. 

Altra ragione per cui avrebbe volentieri. taciuto si è 
la poca fede ch'egli nutriva nolla| politica doll'ttunle 
presitento del Consiglio, cel quale si trovò sempro in 
opporizione nel. Parlamento subalpino, è temeva che le 
sue parolo non fossero state’ interpretate como parti- 
giane. 

Ma dopo maturo esamo si risolse a prendere la pa- 
rola onde combattere la! convenzione, sicuro che ciò fa- 
ceudo egli difendevs l'indirizzo politico del ‘paese, il 
benessere. dello. finanze ed il‘ partito: al quale’ appar: 
feno, 

Sì meraviglia che l'on. Massari l'altro ieri abbia dichis- 
rato, a nome probabilmente del ‘suo partito, di’volere Ja 
questione ministeriale, 

Uns proposta nì grave è impossibile che egli osasso 
presentarla senza mandato del suo partito, e quest'ec- 
©0a30 di zelo mostra, come i difensori della ‘convenzione, 
temendo perdere la battaglia, ricorressero; allo spanrac: 
chio dela crisi ministerine, ‘e, per. così dire, l'inpones: 
sero loro malgrado ai ministri 

Strano procedere, strana teoria che conduce a rinne- 
gare ogni principio di moralità ‘© di coscienze, ed a fure 
dei deputati tanto macchine obbligate a condurre come 
schiavi Je ruote del potora! (Applausi a sinistra). 

Ci si rione ‘a dire; se questa logge la credeto fatale 
al paese, pprovatela pure, perchò il Governo ‘la vuole; 
ed anzichè produrre uua ‘crisi’ è ‘meglio. far tncere Ja 
propria coscienza (Applausi a sinistra), 

Io respingo eon tutta la forza dell'anima mia questa 
inqualificabilo teori; la respiogo per la dignità dol. Par- 
lamento, Ja respingo in nome della moralò e della buona 
fede (Applowsi), 

Si parlò dî sacrifai chiesti altra volta nl paese di 
l'on. Sella quando io pure. ero ministro; sì, è vero, n al- 
lora si chiesero gravi sacrifisi, ma si face appello nol. 
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colla nostra, merle: perduta la nostra cause, è parle 
da vittima, è mestiere di deluso : ed io non Jo voglio 
fare... Sentite, Mario. o ho creduto scorgere in voi 
una di quelle tempre eccezionali — una tempra 
come Ja mia — che cumandano fatalmente alle vo- 
Jontà altruî, che dominano perfino la fortuna e gli 
eventi. Provatemî che: non mî sono ingannato, Voi 
potete avere in pugno Ja sorte d'Italia; non vela 
lasciate sfuggire. Baccogliete intorno a voi de' vo- 
stri congiurati, tutti quelli che hanno cuore in 
petto, comunicate loro, una scintilla soltanto di quel 
fuoco ch'io so, ch'io vedo ardere nell'anima vostra. 
Nelle vostre file dovete. averne di cotali che sono 
capaci a rinfiammarsi. L'altro. di voi mi dicevate 
pure, quando in, tentandovi, parlai .di aggiornare 
lo scoppio della rivolta, che anche colla” certezza 
di sorcombere, volevate lollare; ai miei dubbi în- 
torno alla risoluzione ed all'eroismo de' vostri, con- 
giurati, voi mi rispondeste tutti amare la patria, 
tutti essere avvinti con, sacramento ed essere voi 
sicuro.non miancherebbero. Ebbene! gettate l'au- 
dace grido della lotta ad ogni modo, Se non tutti, 
vi seguiranno almeno quelli che' hanno vergogna di 
essere spergiuri. L'esempio di questa città stimo 
lerò l'ignavia delle altre; la tremenda voce, della 
rivoluzione avrà. un'eco fra ‘gli altri popoli d'I- 
talia, se pure meritano d’essere chiamati popoli 
‘e nom branchi; di servi torpidi e corrotti... Seppiale 
che da parte: nostra J'esplosione di questa mina sarà 
il segnale di altre site în Francia @ nel Belgio, 
persino in Inghilterra... AI raggito della’ nostra 




















plebe, risponderanno i ruggiti delle plebi parimente 





tanto/al passe. Ricorda come l'on. Massari | abbia altra 
volta ‘in omaggio ai suoi principil, nei quali è ben fermo, 
fatte pericolare leggi importanti, come quella nel ‘1864 
sullo corporazioni religiose. 

È ‘quindi assai diffcils il comprendore, come l'on. Ma 
sari, che fino nd ‘oggi non sì peritò maî a sacrificare ml 
mistri leggi ogni qualvalta glielo imponera la sua co- 
‘cienza, voglia oggi salvare;il Ministero a costo di rovi- 
naro il' pacso. (Applausi). 

‘Dopo ver combattito con tanto calore, @ così trion- 
falmente, la teoria messa in campo dal Massari, l'ora- 
tore passa ad esaminare În questione, cd esordisce di: 
chiarandosi amica del discentramento, e riconoscendo che 
però anclio fl Governo ha delle attribuzioni che non può 
‘cedore ad altri. 

Fra quosto i tributi ‘devono essere. esercitati dallo 
Stato; Il ‘sistema degli appalti in materia d'imposte ha 
sompre fatto cattiva prova, ela conseguenza di questo 
siitema altro non è che appaltatori arricchiti, finanze 
esausto, ira popolare, infuo rivoluzione. (Movimento), 

Non temete; quoste ‘cose non ‘suctodono nè ‘oggi; ‘mò 
domani. 

Non può comprendere come siasi votata la logge sulla 
riscossione dellé imposte seuza farla procedere da un'n- 
chiesta amministrativa. Leggi di tanta gravità. vanno ben 
penaate prima di nocettarlo. 

In quanto aî monopoli, se hauno nd esistere, dorono 
ossero esercitati dal Governo. 

1 difonsori dell'attuale convenzione si basano sul libero 
csercizio. dell'industria , senza. pensare che fn fatto di 
monopoli questa teoria non regge. 

L'industria si basa sul perno dolla libera concorrenza, 
e dove questa manca, l'industria. privata non può‘ pro- 
aperaro, e no fanno: prova quel paesi ovo. regna.il pro: 
tezionismo, Ora qual’ più assoluto protezionismo dell mo- 
nopolio ? 

La regla cointeressata; fece capolino in pressochè tutti 
ili Stati, ma cadde dovunque, abbenchè fosse affidata ad 
womîni ricchi di capitali, mentre oggi si tratta d'affidare 
questo cespite in mano d'un ‘auonimo, d'una incegnit 
duna x 

Ricorda! l'infaueto! successo di tutto le. Società ano- 
nido 

1 principal. firmatario della: Convenzione è ji Credito 
mobiliare; ma sapete voi, o signori ministrì, in quali con- 
dizioni si trova il Credito mobiliare? Perchè. non ve ne 
ato informati? 

Voci: Parli; parl. 

Lanza. Mi rincresco dorer dire la verità, 

Voci : No, parli, parli. 

Espone brevemente Îa storia’ del Credito: mobiliare fn 
dal suo” nascere; cioè. quando per opéra di Cavour.î sun 
statati furono approvati dal Governo subalpino, precis 
mente allorchè egli (Lanza) trovavasi al Ministoro: 

Il conte Cavour, che allora trovavasi a Parigi, appog- 
giò. il Credito Mobiliare con tutte 1osuo forze, 

‘Riassume tutte le operazioni fatto da; questa Società 
tanto nel ramo sete, che per ferrovio. ed altro. 

lla crisi dell 87 il Oredito, in soguito ad un'inchiesta 
amministrativa, dovetto liquidare, ed il capitale da 40 
milioni fu ridotto a 10. 

Quante lagrimo abbia fatto spargera quella liquidazione 
lascio: a voî considerare. (Sensazione). 

Tn seguito volle modellarsi sul. Credito: Mobiliare fran- 
cose, che fece pure cattive prove, ma non fu più fortu- 
nato, ed i suoi precedenti diano diritto a sostenere che 
un cespite affidato ad Istituti di quosto genere non piò 
prosperare in alcun. modo. 

Il Governo dico: cedo i tabacchi perchè non sono ca- 
pace ad amministrarli @ non mo ne intendo , 0 ‘poi în 
ogni articolo della Convenzione c'entra la sorveglianza 
gorernativa.JIl Governo dopo avere dichiarato; che dî ta- 
bacchi non se xe intende; mol sorvegliare sulle foglia che 
si comprano, sui macchinismi che si acquistano , infine 
nu tutto (Zlarità generale). Ebbene io vi dico, che quan- 
d'ancho v'intendeste, non vedresto che ciò cha la Società 
ai lascierà. vedere (Bene). 

Le azioni del Credito mobiliare sono salite. di molto 
fino dal giorno in cui gli interessati seppero l'affare delli 
Convenzione , e lo seppero prima. di noi. Questo rialzo 
taagorato dimostra quale guadagno speri la Società dagli 
affari dei tabacchi. 

Ta quanto alla sorveglianza, ricorda la storia dei ca- 
nali Cavour e ricorda pure: come bene spesso certi com- 
amissari governativi, incaricati di sorvegliare Società fer- 



































——_________________m— 


infelici e diseredate delle: altro nazioni d'Europa... 

Morio Tiburzio lo interruppe con viva emozione. 

— Ma codesto mi spaventa. La quistione sociale 
credete voi che sia abbastanza matura perchè sì 
possa agitar sull’arena con speranza del comune 
pubblico vantaggio, con propizio scioglimento recato 
dall’orrore della lolta?:... A'mio avviso, no. Voi vi 
fate delle illusioni. ‘Traverso il sangue e fe rovine 
voi non camminerete che -‘all'anarchia , quindi ad 
una riazione che ricondurrà uno stato peggiore di 
prima per. tuti. All’assetto presente quale avete 
voi da sostituire, possibile e fecondo di benefici 
effetti? Nulla che utopie. Prima di passare nell'or- 
dioe dei fattî conviene che ogni riforma si compia 
nell'ordine. delle idee, e si radichi non-soto come 
possibile,' ma, come necessarie, nel' campo della 
pubblica opinione universale; non è quindi di un 
balzo, di tutto punto che il rinnovamento; può aver 
luogo, ma ‘a poco, è poco, parle. per parle; La 
quistione Sociale non travasi ancora a questo stato 
di'maturanza: la politica, quella nezionale soprat- 
tutto, in Italia, sì, lo-è. 10 poteva accettare il' vostro 
‘concorso e promettervi in compenso giusti ed'attua- 
bili vantaggi; ma: dare al vostro temerario erdi- 
mento, che ora soltanto scorgo în tutta la sua na- 
tura, la parte principale nell'opera e nello. scopo 
di ‘essa, formi complice d'un’ tentativo che ravviso 
& quei prima cui 
sî Vorrebbe giovare, no, no, e poi no. 

— Allora’ lutto è tronco fra noi: proruppe Quercia 
con impeto impaziente e' minaccioso. Insensatt 1 
La valanga rovescierà anche voi. 














rofinrie, siano passati; armi o bagagli, per un aumento 
di paga, al servizio delle Società de. dorerano sorre- 
line, È questi! somo fatti. (Senzazioné). 

Pacsa ad efitninaro! brovemotité' ilchmi dogli articoli 
della ‘convenzione e sbtvola: suglf'argomenti, poichò dopo 
‘aver provata falsa Ia baso,- créde inutile trattenersi a 
provare l'instabilità dell'edificio. 

Fra lo altre stranezzo del contratto nota come Ia me- 
dia del canone sia regolata în modo da favoreggiare la 
Sociatà e reenr danno allo Stato. 

Contrario alla convenzione, dimostra. come alla” peggio 
‘ni dovesse procedero ad ‘un'inchicetà ondo la Camera cd 
il paese giudichino 0 realmenta sia questo il solo mezzo 
da prendersi. 

Difendo l'amministrazione  deî tabacchi dalle accuso 
che gli furono mosse, © dimostra con le cifre alla mano 
como essa abbia sempre dato notevoli namenti, 

‘Spora che in 20 ani il prodotto in mano del Gorerno 
possa raddoppiare, scemando le spese. 

Passa ul osamiuaro Ja parte del prestito, © dichian 
ai: non scorgere alcan vinkolo Hidissblubilo fra 1 prestito 
è la convensione, a meno che Îl primo ton sérva che a 

far subire la seconda. 

TI prestito di pér sè # già un.buon affare per qua: 
Tunque casa’ bancaria; è tanto vale che'il Governd'a'af- 
suma la cura di farlo per conto sue 0 all'interno, o con 
buone banche, guarentendolo sul prodotto del:tabacchi. 
Cita l'esempio del: prestito' Hambro assicurato sulle fer- 
torio. 

Ciò non avrebbe nulla d'umiliante, mentre la Conven- 
zione è umiliantissima, mentre affdaal Credito: mobiliare 
la. missiono: di garantito presso i tersi, mediante pegno, 
che il Governo adempieà i suoi impegni (ZZarità), 

Nou si può compreadero tanta ostinaziono ‘di parte 
del Governo, mentre si sa che gli ‘furono offerti “patti 
‘issai più. vantaggiosi. 

Ricorda come si siano venduti! beni demaniati per in- 

‘non) comprendo come non si; possa fara 
‘uma operazione sui pagamenti rateali cho sono; veri e pro- 
prii titoli di credito. 

Dimostra come sia necessario di non aggravare i. bi- 
Janci con vistosi intoressi a pagarsi, essendo per noi la 
‘questione fionnziaria questione di tempo. 

Egli pure riconosce. la gravità d'una questione mio 
steriale ‘che vorrebbe evitare; e por! mostrare la sua sîn- 
cerità a questo riguardo propone che almeno so non de- 
tiniivamente sì sospenda per. ora ogni idea di Convea- 
zione, riserbandosi n prendere un: partito dopo maturi 
studî, ed intanto si aécordi al. Gorerao' tutta le facoltà 
che crode necessarie ondosopperiro agli attuali bisogni. 

Nella via del progresso per cui siamo avviati non dob- 
Viamo stancarci. 

1 partiti che fino \a feri erano smembrati ed incerti ; 
ora hanno serrate le fila e procelono compatti. I partito 
soremnatio sì può dire che nella linea politica non ba 
screzi, e la sinistra, divisa in varie frazioni; ora procede 
ailmosa, capitanata dall'on. Rattazzi! che col auo talento 
e la sua fermezza: può renderla. discipliasta in modo;da 
poter ben presto; governare, il \ passe senza destare al- 
cum sospetto. 

'Se dunque si è ottenuto, un così bel risultato non lo 
‘oòmpromettiamo, ei Îl partito governativo non hi esponga 
‘a perdere il campino già fatto, approvando un contratto 
clie ‘non: può che tornate odioso nl paese. 

S'arrlcchiscatio \purò i banchieri , ma non alle spalle. 
dei contribuenti, a cui chiediamo continui sacrifizi. 

1 guadagni fatti sulle imposte furono. sempre impopo- 
lari fatali ni Governi. 

Pensate, ( siguori, che 36 approvate la convenzione, 
condannate il paese e voi stessi n vivero por 15 anni 
‘con un'acuta freccia conficeata nel fianco,: Pensateci. 
(Applausi fragorosi.-- Molti deputati vanno a strin- 
‘gir la mano all'oratore). 

Lia sensazione prodotta: nella Gamera dal discorso: del-- 
l'onorevole Lanza fu talo che convenno: sospendere; la 
soduta. La Camera: che era snopolata durante il discorso 
"dell'on, Gicarelli @ che sî foce, numerosa al discorso del- 

l'en. Lanza, vadi nuovo diradandosi. 

Cambray Digny, ministro, delle fionnze, si 
‘cingo a rispondere agli.oratori che. hanno, combattato il 
progetto. 

Esordisce col ripetere un sunto della sua csposizione 
finanziaria e dichiarando che il Ministero intendo far te- 
sor degli etudi della Commissione d'inchiesta sul corso 
forzoso è attuano presto le. proposte, 




































































— Chie?! voi persistgie' forse ‘nel proposito? 

Quercia ticque un momento, fissando il suo 
sguardo, clie brillava d'a cupe amm, sulla fronte 
serona di Mario, sE" 

— Giò chio vorrò fare, disse poi, non istimo 
nè mio dovere, nè: mia convenienza svelarvi, sl- 
meno fin d'ora. Ricordatevi che sarà un funesto 
momento pel liberalismo, patriotico del ceto medi 
quello in cui rompe coi. legittimi diritti o bisogni 
della plebe... 

— Ma noi non si rompe che cogli eccessi delle 
passioni che si ammantono da diritti e si fano 
aria dei bisogni, del proletario, 

Quercia rispose con amaro sogghigho: 

—Il vostro giudizio è altrettanto. severo: quanto 
falso... Non monta! La questiono sociale,. ‘checchè 
diciate, incombe sù tutto, è al fondo di; tutto, è pro- 
seguendo il vostro egoistico amore della libertà, voi, 
ceto, medio, l'agilate: senza volerlo, Nelle masse pro- 
fonde della: pieba sta la sorte futura dal mondo. 
Guardate che, disconoscendolo, voi non diate gcca- 
sione al cesarismo di. risorgere,. guadagnarsi con al- 
cune concessioni e collo sbarbaglio del'suo lustro 
gli interessi. © le;fantasie mobili. del volgo' e mercà 
di queste schiasciarvi, Se l'indipendenza della pa- 
tria, se la libertà politica voi non la fate sorgente 
di redeazione delle infime classi, ayrete fondato sul- 
rena, ancorchè per miracolo riusciate:ad una mo- 
‘mentanea vittoria... Questa \ redenzione. io, voglio 
tentare, Vi peotirete non .tardi d'avermi negato il 
vosiro concorso... Addio! di 

(Continua) Virronio Beasezio, 






























































Masnari, pot un fatto. personale, dico. che) nel 
discorso dllaltro giorno ‘annunciò le0riche 60 entinciò 
fatti. 

Quella, teoriche. non! sonò stata del guato dell'onorando 
Giovanni Lanza, ed era del suo diritto; Ma gli attribul 
l'intenzione di convertira i deputati ia macchine, 

Tale non è la a teorica la qualo non è che'la vi 
teorica costituzionale, quale è pratieata in, Inghilterra, 
‘olo pese che'fn Europa intenda | davvero ili Governo 
costituzionale. Dal resto loc. Lanza' si è contradetto in 
fine del suo discorso quando si è rallegrato che in que: 
ata assemblea ni fossero costituiti finalmente due partiti. 

Si aùgura, che passata presto la presente bufera, 
possa tornar fra di loro due la ‘soncordia. 

— 


LA SEDUTA DI IERI 


Gi scrivono: 








Firenze, 6 agosto, 

Il discorso. dell'on. G. Lanza, tenuto nella odierna 
seduta della Gamera, costituisce un momento impor- 
tantissimo nella nostra storia parlamentare, ‘è un-sin- 
tomo gravissimo, è anzi di più un atto pieno ‘de’ più 
e gravi risultamenti; per’ dirla in: puche pa- 
role, è il distacco dal partito ministeriale d'una fra- 
zione di molto peso che finora lo! ha appoggiato. 

Le cose che ha delté. quell’ integro uomo. che è 
il Lanza ‘avrebbero avuto \la° massima. gravità ed 
efficacia pronunziate da chiunque, imperocchè sono 
verità appoggiate a fatti \reali,, positivi e îucontro- 
vertibili; ma’ ‘detto da’ quell'uomo, ‘che per tante 
ragioni ebbe' finora autorità presso tutti i. partiti, 
che per le sue condizioni d'uno, politico e_d'in* 
tico ministro, è in caso di conoscere meglio le 
cose ed è più acconcio a dir meno che a dir più 
del vero, che. per indole e per convinzione appar- 
tenne sempre al partito: governativo, dette da tale; 
quelle cose acquistano ancora maggiore la potenza 
€ l'effetto, 

Nissuno dell'opposizione avrebbe saputo e potuto 
con più Vigore stimmatizzare il sistema tenuto dal- 
l'attuale amministrazione, nessuno con maggiore in- 
diganzione' riprovare: e condannare: una convenzione 
dannosa alle finanze, al credito , alla dignità dello. 
Stato. Nessuno avrebbe con peri autorità saputo 
smascherare ed additore alla. pubblica animavver= 
sione e sdegno certi atti‘di poca moralità (che por 
troppo sì hanno da: notare ‘nelle nostre amministra- 
zioni, atti, a cui, fra gli altri difetti, pud'aprire.l'a- 
ito la malaugurata convenzione’ proposta ‘al voto 
della Gamer: 

La maggioranza — voglio dire il partito che suole 
chinmarsi. della’ consorteria — rimase: costertato. (II 
Lanza le disse chiaro e tondo: « abbiamo sacrificato 
finora molte; delle! nostre opinioni, taluna volta ab- 
biamo superato anche delle ripugnanze d'ordine mio- 
rale per comminare; con. voî, ‘per. sustetervi: al Go- 
verno: ma ora Îa nostra coscienza: non ci. permette 
d'andare' più oltre con voi. Eccocome' avete ‘go- 
vernatol.Ecso dove avete menato: îl paese! Ecco 

















con quali bei mezzi intendete: rimediare al male! 
La nostra coscienza sì ribella: andate soli per quella 
sciagurata strada: invano il vostro guasfatore Mas- 
sari ci viene.a gridare il £u'aufem,, predicandoci 
clie si deve passar sopra anche alla nostra coscienza, 
noi non vi seguirem più » 

La legge in discussione è stata ferila molto pro- 
fondamente, ma più profondamente ancora è stata 
ferita la presente amministrazione. 

Ed ora la legge proposta passerà ella? Non so 
dirvelo.. La minaccia di crisì raccozzerà. parecchi 
voti della maggioratiza che. altrimenti. glie; !o: da- 
rebbe contrario, Tutti o quasi! iti î deputati ‘dei 
collegi piemontesi le voteranno contro: l'opposizione 
ha calcolato che potrà radunare circa 470. voci! 
Slassera ‘s'aspettano fancora parecchi deputati del- 
l'Italia meridionale: i suoi: fidi il Ministero li ha fatti 
venire con pressanià insisténza in gran' massa. Sol- 
lecitate voi i vostri deputati a non\mancare. 

(Altro corrispondenza) 
Firenze, 6/agosto: 

Quando avrete lette le parole proferite dal Lanze 
nella seduta d'oggi della Camera, quelle specialmente 
che: sotto colore dî rispondere, al Massari, indiriz- 
zaVa al Ministero e alla maggioranza, ‘non vi ‘farà 
‘stupore la notizia che oggi circolava nella sala dei 
Duecento, 

Si assicurava che l'on. Presidente: della Gamera, 
dopo il discorso pronunciato contro alla convenzione 
relativa alla regia de” tabacchi e' dopo il' voto defi- 
nitivo che. darà contro diese, rinuncierà all'alto 
ufficio a cui venne eletto dalla maggioranza, peroc- 
chè, discordando!da essae dal Ministero in delibe- 
razione tanto capitalò e così: sostanzialitente. poli- 
tica quale è la presente, non gli pare: potere con 
venientemente restorvi tuttavia. 

Ma Sì assicurava pure che, non la maggioranza 
la quale non perdonerà di certo le: dure verità ri- 
voltele, bensì il Ministero intenda intromettersi e 
‘distoglierlo, da un all che:ad esso più ancora che 
alla maggioranza tornerebbe. pregiudizievole: nella 
pubblica estimazione. 








Il Movimento anmunzia che il ‘nostro Governo conferì 
al barone Rothschild Ja croce’ di ufficiale della Corona 
d'Italia, ed al signor Landau quella di cavaliore. 

Han fatto tanto bene all'Italia che la meritavano! 





Scrivono; da' Civitavecchia alla Nazione 4: 

A causa delle dissensioni politiche esìstenti tra ‘Roma 
@ Vienna; l'austriaco vapore Greif fu richiamato dal sno 
Governo mediante: un telegramma; e parti fori al giorno 
‘alla volta di Pola e Trieste. 

‘Alla Correspondance Italienne del 3 sorivono da 
Smiraò che, dietro richiesta. del console italiano, cl sig. 
‘eav.i Berio, le' autorità ottomane. riuscireno a scoprire 
l'autore: dell'assassinio. del sergento Duzzi, il quale fa 








cova pa:te dell'equipaggio della R. corvetta Zeffiro: 1 cl. 
pevole, che è un' turco per nome MAffus-Kultergi, venne 
arrestato, e davanti allo autorità Tocali fù istruito un re: 
golaro processo contro dî lu. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 8 agosto. 
Stamane è arrivata la regina d'Inghilterra: 
Madrid, 5 agosto. 
Vengono smentite la. voci che trattisi di modilica= 
zione ministeriale. 
Tutto il regno è tranquillo. 

Parigi, 6 agosto. 
imperatrice: recossi a' visilare la Regina d'la: 
ghilterra, 

La Regina ripartirà, stassera per, Luterne 
Lord Starley. arriverà stassera e pranzerà doman] 
@ Fontainebleau presso l'Imperatore con lord Lyons; 
Parigi, 6 agosto (notte). 
Grande aMuenza alla sottoscrizione: del prestito. 
Lisbona, 8 agosto. 
La Gamera dei deputati respinse la conveozione 
conchiusa colla Società della ferrovia: sud-est: 
Totio il paeso è'trinquillo. 
Ragusa, 5 agosto. 
Alcuni fanatici musulmani dissotterrarono il 2 cor- 
roate a: Scutari il cadavere: del principe dei mirditi 
ed abbattorono le croci. I miriditi minacciano san- 
guinose' rappresaglie. 














Vienna, 6 agosto (notte). 
Oggi ebbe luogo l'allimo’ banchetto dei tiratori 
tedeschi, 
MBeiist pronunziò un discorso in cui fece risaltare 
la ‘necessità di mantenero la pace e una politica 
conciliativa. Disse che l'Austria non’ vuole. imimi- 
sthiarsî: negli affari tedeschî, e'mon conosce la po- 
litica di rancore, 
Il ministro fece un brindisi alla pace; alla conci- 
ne: e cai promotori del progresso. 
LAbendpost smentisce formalmante che siasi ten- 
tato un ravvicinamento più intimo tra l'Austria e 
la Prussia. 








lia: 





Pest, 6 agosto. 

La Camera dei deputati adottò a grande maggio- 
tanza là nova legge militare. 

Madrid, ‘l'agosto. 

Chieste venne nominato capitano generale della 
Catalogna e: recossì al Barcellona. ‘Novaliches,.capi- 
tano attuale della Catalogna, rimpiazzerà Chieste a 
Madrid. 

Il governatore citile; di Barcellona fu. destinato 
ad altra province 





Parigî, 7 agosto. 
Leggesi nel Moniletr: 
Il ministro! delle finanze: deoise che saranno am- 
messe lo liste delle. sottoscrizioni collettive di 400 





franchi di rendita ‘e quelle al disopra di questa 
cifra. 


Queste sotlostrizioni pelranno, dietro domanda 
delle parti, essere’ divise in frazioni anche inferiori 
2 400 franchi di rendita; ma per evitare abusi, 
questi certificati, qualtinque sia. la cifra di rendita, 
ton. saranno scontabili. 





FATTI DIVERSI 


Bibliografia. — Il sig. Francesco Viganò, do- 
minato sempro dal desiderio di migliorare lo stato fisico. 
‘© morale degli operaî, pubblicò un libro intitolato L'ope- 
tao agricoltore , manifatturiero e‘ merciaiuolo che ar- 
tiva alla cooperazione: — Libro popolata proposto 2 
operai allo sovpo di renderli industriosi ed infondere in 
essi principif d'ordine , moralità ; probità , temperanza , 
economia, mutuo aiuto è di vera cooperazione. — Mi- 
lano, ditta tipografica, libraria, editrice: Giacomo Agnoli, 
in via 8. Margherita ;n. 2. Un bel volume in-16; L. 1. 
(Legato ad uso premio, L. 150). 

Con 'utia forma popolare insegna quanto è asposto nel 
titolò del ‘suo libro, raccontando la ntoria di una famigiia. 
fortiata da un padre assai cattivo ‘agricoltore che viene 
‘espulso dalla terra ele lavorava; eda quattro suoi figli 
all'opposto asssi buon, Uno ni' pone sopra un campicello 
< in vent'anni si forma uo stato quasi aginto; un altro 
si mette garzone da un calzolaio! e col lavora e colla 
abilità: esso pure'arriva ad essere padrone di una bot- 
tega e di un'buon cepitale ; tn'altro s'itplega in una 
filatura dî cotone sul:Lambro, o colla: sua abilità sempre 
crescente. fa” la sun fortuna 
di lavoro; un'altro comincia con' na' paniero dì merci di 
poco. valore a-girondolare, per Ie campagne, e in alcuni 
‘amnî pianta una bottegs piona, di buona mercanzia tutta 
sua. 1l padre alla vista, delle virtà dei figli fa uno sforzo 
sopra se stesso, abbandona il vizio:del vino e torna un 
abile agricoltore, terminando tranquillamente la sua vita 
contornata da figli prosperi)è felici. 

La cooperazione in questo libro è esplicita in ogni ia 
forza, perchè le peraone del romanzo popolare, del Vi- 
ganò divenute prospere colle forze ‘individuali , nintatio 
come possono a fondare, delle istituzioni cooperative di 
ogni forma, fin di quello che #ppéna ‘appena spuntano 
sull'otizzonte. 

II libro non è utopistico, ma contieno i calcoli che il 
Viganò molte a prova delle suo asserzioni. 

Ogni Comune, ogni biblioteca; ogni scuola, ogni opifcio, 
ogni famiglia dovrebbe acquistare questo utilissimo libro, 

Il Viganò certo, pubblicando il'suo| Operaio, fece una 
buona azione {n tutti f rapporti. 





























Vini fm Eranela,— La raccolta ‘dei vini in 
Franela, secondo il Constitutionnel, fu ‘nel 1865 di £8 
milioni di. ettolitri; nel  1866-di 68. milioni; nel 1867 di 
65 milioni; e quest'anno si presumo. che'sarà di 72 
milioni. 





Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali | ‘> 








Pane 
uiowm, 6 agosto. — Glì affari in sete — 
piuttosto (calmi n prezzi abbastanza fermi. = 


Oggì passarono alla. Condisiono #3. balle 
organzini, 98 balle trame, 96 balle greggie, 
posato 15 balle, — Peso totale 71509 chilo 
gra. 

manomastaR, i agosto. — I prezzi dei 
tessuti ev filati uguali ‘a quelli di venerdì 
‘s20rso, ma le transazioni nono. state molto 
meno animate. 





Paste 








Trautenau, 3 agosto, 

L'odisrno; morcato dei filati (era poco fre- 
quentato. Irrilevanto è. il commercio prus- 
siano; i filandieri seno stanno in riserbo. 


o ine % agorto.— Il frumento di prima qualità | | Alia sora la Rendita valeva 57,50 prouta |, | Consoliaati Inglesi s098 
Fincoki gii atari: ja. tino: tende al rinlzo, quel di seconda ‘qualità è | e 58/05 fine corrente con affari quasi nulli.. || Toinimata! 

ntova ronk, 3 agosto. — Cotone Miùs | stazionario, Ta regala 0 la melifa'sono)pore Pirigi, 6 (noti), 
diiog Upland 30 conta. rtazionarie; avena è in rialzo. 1! presso dei | Gituarione della; Banco. — Avmento nel 


Bonds 11h 58. — Oro 14 918. — Camblo | vitelli è in 








— uso di Genora, USI ‘i 
Carnedi vitello (; 145° i 


MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrisporidenta). 





Pomi di torra , 0 65 il miriagr. 


Ie qualità Li. 0 68.1 chiloge. 
Qridom] , 045 10 
Setidem i, 040 id. fino 





de (brano), 029 da 
Te qualità , 067 ia 

em, 059 dd 
zie) n 046 id 


chiuse a 88 16. 





a Rigo Ch Le Azioni Meridion 


rottame, > 118 il CATE 
ratori g_158. 


Tda 20 fi 











ribasso ed il prezzo degli altri 














au Londra 110 1. (Sole). | | capi di bestiame è i rialzo, 
Il mercato fu i animato. 
Eccovila distinta delle vendito e dei prezzi: 
#00 0tt:Framento 1°: da L.21'98 a ‘28:99 
195 » To 2aid da» 2088841 95/05798. 
MERCATO DI CUNEO. 100 » Begala = deb 1258 
(Nostra corrispondenza). 130.» Avena da» 8% 807, vg00 


4 agosto:1868. — Il meresto in'generale | 250 
era poco animato come pura, Il; precedento. | 145 » Mi 
Bisogna però asserrare che: il prezzo del| UO » 


frumento è di molto diminuito, e. ciò. pro» | l'ettoitro, contanti‘ 1615, ‘6° fr fine eso ' di 1520 
viene ch'egli è d'uso che dal’ ‘primo agosto | 6 Buol da. 360/2439 caduno. | £ 1686 

non sì tengono più divise lo due qualità del | 10 Idem da » 200'a 320 dà. Bi Hiogoziarono le: obblig. Demaniali a 628, 
vecchio,e nuovo frumento ,, ma bensì ‘conti-| 20 Vitelli da » 5lla 80 ià 

tuiscono una qualità sola per formre la mer- | 70 ‘Ilem ‘ da » 30% 50 id 

curiale, i trovava sulla pinza una quantità || 20 Moggio da »130 n 910 caduna. |1089110;:Londra a vista 97: 

piuttosto considerevole di avena a prezzi van: | 20: Maiali. —da » 93n 45 (caduno:|g1 19. 

taggioni pei compratori, ela qualità è in ge ||_ Stato doi raccolti — Maliga: l'apparetna è 


nerale apprezzabile. — La meliga diminnisee 


» Riso 


di abbondantissimo: raccolte. | * 





da » 23 86 a 28 69 
oliga 1*qual da » 12/582 19 01 
Id. Stia da + 12/H'2 1258 





79.60 per fino mese, 




















Borsa di Milano — 6 agosto 1868, 

La Rendita ‘da questa mattina fino: all'a- 
prirsì della Bersa alternò da 5Sî25 a 54/90 
sue; Dopo ‘na1ò. indebolendosi 


1l Prestito 1806 più debole a/79 30 pronto 
@ 79 60 fine ‘corrente. 

Godevano di qualche domanda ‘Jo Dema- 
dali che'si pagarbnò da f7 a 487 50, ) | 


q.levrelativo Oubligazio 


fi. si pagarono da SÌ 72 
fl Prasicia' a 108 112 a vista cera debole, Îl 
Londra valeva 27 20 a tro mesi, ed il Fran: 
coforto 227'a:3 mesi. 








Alla nostra Borsa d’ oggi la_ Rendita 
linna si contrattb: per contasli da lirò 97.90 


8-01) © Por:fino moso sì contrattò da tire 88 25 
1 Prestito Nazionale al contrattà, a lire 


Le azioni della Banca erano negoziate por 








Rendita Franceso 8 0,0 





lnchè ‘i 


( Valori diversi). 
Ferrovie, Lombardo-Venete 
Obbligazioni id 

Forrovis: Romane 
Obbligazioni id. 

Ferrario Vittorio Emanuele 


li si trovavano (a 259 


a 104 50, con come 





Cambio , sull’ Italia 


2.278,| | Credito nobitare trranorse 


, Cambio; su. Londra 





— 6 agosto 1868, 





nel Heioro 8 015, 


Nom. 
‘’Rimonensa attiva al 

28 giagno 1868 libretti 11, 
Entrata per n: 1947 

depositi > + e e 
Librotti muovi emessi 367 












Parigî, 6 agosto, 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Italiana 6 019 fine mese —53 10 


| Obbligazioni ferrovio Meridionali — 140 


Vienna, È agosto. 


Londra, |6 agosto. 


numerario: milion! 19 I1*, nelle anticipazioni 
18, ini Gontl partisolaci 19 118. — Diminu- 
zione nel'portrfoglie 52 1:2, nei biglietti 34, 





CASSA DI RISPARMIO DI TORINO: 

Suunto periodico delle operazioni à cre- 
dito è debito dei depositanti dal 39 giu - 
gno a rutto il 2 agosto 1888. 


: 4,936,998 90 


Camera di Commercio ed Arti 
(BoNettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
igosto 1868. — Fondi pabbilti 
Gonsolidato 5019.Contratti del mattivola con' 


— 1090 È 














87/85 85/75 85 85/65/07 112 67 112 67 
0 18 67 112 67.112 (57 72 118) 57.76.90 90. 
—UI | 9858710 678719). 
— Has Corso legale 7.75. 
— 100= | Prostito Nazionale 1966 Ep, 010.0. 0. m, n. 
1225 6.79 40/40, P. 79/70/51 
Titoli per l'asse ecclesiastice. Ci del m: inc. 
= i 83.25 compreso. gl'interessi. 


Pezza d'oro da L. 81 68 a 81.71 


CRONACA DELLA BORSA DI TORI®O, 

Rendita, corso legale ribasso 
cent.15 sulla borsa precedente, 

‘Alla nostra Borsa d'oggi In transazioni fu- 
rono quasi nullo la tendenza debole. 

Rendita 57 45 a 6775: 

Prestito naz. 79/50 a 70 45. 

Banca naz. 1620 a 1613. 

Marenghi a 81/72 a 21 70, 

Demaniali 49) a 688. 

Fraacia 108 101 108/28 mesi. 

Londra 27 25 a 9 nes. 

Rendita fino meso 58 05 prezzi fatti. 

Prestito fine mose ‘79,50 pressi futti. 


118 50 





Importe GE CONMARCIO XD ARTI DI TORINO. 
fome pubblica delle Sete 


pola8 el giorno 6 agosto 1808. 





Totali 111,761 (6,953,675 90 








Organzino colli 7 peso 53397 

317,749 »| "Trama alal E 
» al Greggio a 90» 11818 
Totali 10 671 50 


Totalo nol mese a tatt'oggi colli n. 11° 











ancora. Prati: in buonissime condizioni. Uscita por N. 1094 

Teocani daaque Î noia litio delle vendita Milano; 5 agosto. — Mercato della; seta: si si È 1886/00 = = TE 

do pressi Î 7 = — lc 'Lo -contrattasicai dell'odierno mercato:ae- ||! Libretti estinti per BORSA DI PARIGI — 6 agoito 1868, 
3500 dop.docal.Frum * v.. L-2 85 l'ettolitro. | Borsa di Pirenge deî' 6 agosto 4868, ifltaidno qiin calme, essendovi. stat pagiziento a saldo MIL sa ( Diopacolo qparile ) 
Mifalin, i Reseaiee e i Bondita lottera — 56085] joettina disp 5 nonne Corso di chiusura fino. mese, 
»° Begala » Denaro —' bg sà ‘alto qualità di. arganzici belli correnti |. Bmaneasa attiva 

9700, Moliga n 18251 dd ‘Oro lettera — 3180 Ci da veni se ii ‘3° agosto 1868 libretti 11,620, 3,127,110 21 precedente 
200, Formentone = @9.90 sd, Denaro = 8177 di prezzo, ‘Torino, dall'afflcio; della Cassa (via. Bel- | Consolidati Inglesi L. 998 Uu 
1500 5, Rio n 340 dd Londra lettara atro/miesi— 973% Non vi furono quindi transazioni |d'impor- | | Jeaia n.7) 9 agosto 1968. 3010 Francese ® 70/50 © 70.97 
150, Fave «1745 dd Denaro” t- 2% tanza nè in greggie, nè in lavorate , come Por VP Amministragione _ |B00 Italo ® ‘53:90 5910 
10 \n\ (Orso n i810 dd Francia lettera (a vista) — 109 — | neppure nei lassi prodotti di Blande, accen- Ti segretario capo d'ufficio | Ax. del Ored. mob. Thaliano =. — — —— 
aio Savona (1 790 dd Diasro =.108%% | acido anche questi ribasto di presto. F. De BanroLowme. Td. Francese = 08 asl 











































ERBETA N 5a ETTI 
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Pop cossnzt ‘Ai commer 
Lo clo n 4 buone. condi 

e muagazaino don -fcaifali per la 
Fendito, dl gontri di moda © moria 
ia ottima posizione, ens avriato, con 
primaria clientòla. ‘Per. schiarimenti 
scrivere, per lettera forma ini Genova 
tllo iniziali A. RCS. 4281 














"Ila signorile ele 

italo (ore 8 11?) — La dram- Da vendere vi la “accento 
"nintica Compagnia diretta dall’ar- En [Colt AI oneste ae 
Ma Graal SES Circa di terreno , qpazioi giardini © 


vergolati. Recapito) nl notaio Cerale 
De Llano, SRO 9368 


Circo Milano (ore 5) si tappre- 
senti: Za pastorella delle Alpi. 
Apertura di un grande Ci- 
elorama, costrutto in ferro, del- 
dn funghoeza di 20 ‘metri ; di atile 
gotico , illuminato con; 150. famme 
‘ga, situato in Pina Solferino. 


Rilievo di Negozio 


La vedova Riazio uan 
rilevato igg. coniugi o 
Înegosio di doglieia ato in Torino, 
sotto i portici di Piazza Carlo alice 
num. 18, avvertono chi. fosse credi 
toto verso li coniugi suddetti di ri 
volgorsi od alli contagi stessi od alli 
cessionatli Rigazio_ entro. giorni.10 
rossi ci sì rende nto por. oi 
effetto che di ragiono pe. serio 
Speciatmente delli cessionarii madre 
e figlio Rigazio: 

Tacito, b agolto 1 9077 


BAGNI TERMALI 
DI VINADIO 


Estendb) cessata la sproporzionata 
affitenza’ degli | accorreuti 8, questo 
stabilimento, sì fa noto! ai signi 
inventori i quali volessero profitarne 
«le per alloggio: essi possonò con 

‘n queste neque , oe 
noli, non solo,in agosto; ma anchio 
in settembre, godere di una tempe- 
ratura mito: 6 propizia alle cure ter- 
mali. 5951 





Da rimettere “ orino 


L'ALBERGO DI FRANCIA 
Viù Nuova verso Piazza Carlo Fe: 

Jicg,;rivolgersi ‘al Regio. Estimatore 

Pellongo, Doragrosta, N. 17. 











Continuazione di vendita ai pub. 
‘hlici incanti delle Merci, Mobili ed 
articoli di Fantasia nell'antico © ri- 
nomato Negozio  Rocel qutas 
in Torino, Portici di Piazza Castello 
‘e Via Nuova. 

NB. Nel giorno dì Sabato d' ogni 
velina st tende a partito privato. 
of P. Pellcogo. 





























C. ROUTIN 


5 so 
Lacie aigin 10E 











lo AGENTE DEPOSITARIO per l'Italia 











). F=sAVON PNO MEDICINE: 


SALUTE cd ENERGIA restituite senza medicina ; 
niù purghe, Nb pesa, dalla deliziosa farina saluifora 


LICREVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


{_ Guarisco radicalmente Je caitivo digeationi (diapepale, gastriti), neuralgie, 
nidchozza abitano, amori, giadolo voniostà, palpazione, diarrea 
‘ronfiezza, capogiro; zufolamento d'orecchi acidità, pitt, emersa 
© vomiti dopo, pasto ed in ttmpo di gravidanza, dolori,  crudezze, 
Snasimi d infammazione di stomaco, “el visceri, gui disordine del foga 

‘membrane. mcoso e bile, iusonnia, tosse, oppressione, asma, catari 

(eansunzione), eruzioni, tnalioconi, doperimento, diabete, re 
‘imatiemo,‘golta, fehbre, isteria, vizio povertà del sangue; idropisia, st 
Iaso bianco, { pali colori, mancanza di freschezza cd encegi 
puro il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ‘ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni. Economigza 60 volto il su0 prezzo 
in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario. 

Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n. 65188 
Pranetto (circondario di Mondovi, il 24 ottobre 1866 

1 ©": ‘: La posso assicurare che da duo anni usando questa mera- 
ja ecalente, qon sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè fl peso 
nici 6 andi 
Le mie gambe divontarona forti, {a mia vista non chiode più occhiali, il 
nl stomaco è robisto; come a 40 anni. Io (mi conto insomma ringiovaalto, 
% predico, confesso, visito ammalati, faccio Fiaggi a piedi anche lunghi, 6 
scotomi chiara In meote e fresca, la memoria. 
D Pietno! Chetruti, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Certificato N° 58,611 della signora marchesa ve Bafman. 


Parigi, li 17 aprilo 1802. 

£ Signoro, — In seguito a malattia! epatica jo ‘ra caduta in uno stato di 
Qeperimento; che durava da ben sette anni mi riusciva impossibile di log- 
‘nere, serivere 0 fare. anbî piccoli Javori all'ago ; io soffriva di battiti ner- 
ig%i per tuto 1 corpo la digestione cca diiclssima,persiatnt le insonni, 
‘&d era preda d'un'agitazione nervosa: insopportabile che mi faceva. errare 
per ore intiere senza punto riposo; I rumori delle vita ordinaria e perfino 
iS voco della mia cameriera mi facevago male, era gotto il peso d'una mor- 
talo tristezza elogni, commercio, co' miei. gimili riuscivami. estremamei 
penoso, Molti molici ffancesi ©d ioglesi m'apenno prescritti inutili rimedi; 
ora mbi disperando volli far prova della vostra farina di salute. Da tre 
mesi essa forma il mio abituale nutrimento. lu vero il nome di Revalenta le 
si convicao, poichè, grazie n Diol sea tai ba fatta rivivere, posso ora oc- 
cuparmi, fato © ricevere visite, larovma riprendere la mia posizione sociale. 
“Aggradito, ve no prego, siguore; i. sensi di viva riconoscenza e 
Gonsiderazione coi quali novo 


Cura n. 69421 
‘Firenze, il 28 maggio 1867. 























Eass è 





































Marchesa ps Baéuan: 


Caro Sig, Narry du Barry 0. 
ra più di due anni, cho io soffriva. di una 
*popsis, unita alla più ‘grande spossatezza di forze, e. sì; rendevano. inutili 
tutto lo curò che mi suggerivano i dottori che presiederano alla mia cura 
7 sono quasi A settimave che io wi credovà oli etremi, una dica] 
‘ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato, La gu 
atosissima  Revilenta,: della quale non cesserd mai di apprezzare i miraco- 
osi effetti, mi ha assolutamente iolta (la tatto peog. — lo le presenta, pio 
caro siguore, ì miei più siaceri riagra iamenti; sisicurandola in pari tetipo, 





itazione nervosa © di- 








ho he varranno lo ile for, io quo mi etincherb mai dl spargere fa È | 


Sniti conoscenti che la Revaleuta Arabica DI 
espellere di bel subito tal genero di malati 
Sua riconoscentissima se Gruzia Levi. 

N, 59,081 : ]l nignor Duca di Pitskov, maresriaio di corte, da una ga- 
sit DIR I0R O Sale Tomalus e les Giosaro Lote) Dio aa Gr 
Rodetto lu ‘Povalento Aradica DU BARRY ha menso termino aî miei 18 
‘Anni di oeribilispatimendi di stnsiaco, di sudori notti @ cattiva digentioni; 
@. Comanr, parroco, — N. 66428: la bambina del eîg. notaio ‘Bonino, 
icgretario ‘comunale dia Loggia (Torino) da una orsibilo malattia di con: 
Suazione. — Ns A6,210: 1 sig. Martin, dottore in medicina, da una gastrate 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceya vomitare li 0 Ii volte al 
Eiorno per lo spazio di otto anni — N° 4N/218: il colonvello” Waltea, ‘di 
fotia, neuralgia 6 aliichezza ostina 49422: 11 sig. Baldwin; dal 
Fi logoro SuAto di salute, paralista delle meiabra cagionata da eccessi di 
Giovonti. 

Casa BARRY DU BARRY, via Prov di, s 
del peso di 18 chile, 2 50; 112 chil froé 50; 1 chit fr. 8: 9 chil e i 
fr, 17/40; 6 chM. fe, 96; 12 chili fr. 65, — Contro vaglia postale, 

LA Revalenta al ciocoratte, alli stessi prezzi, 
Depokiii: } 

ANCONA, Collamariaî; A! Satattini €. 
Veucoll: — BOLOGNA, Zarri; Honnyin 
NEO, Forneria Andrei. — CAGLIARI 
MO, Pagliardi, — CITTADUCALE, De Hier 


Harry è l'unico rimedio. por 
frattanto mi creda 


























Torino. La scatola 














RGAMO, Terni, — RIBLLA, 
:SGLA, Lui È 
CRIVAMO, Mira — 60: 
FIRENZE, Caaoulj vin 
NOVA, Brusa. = LIVORNO ;Fitschen; 


il Spada Sorini, tu 
HAR, Mas; -LODI, Meroni. — MILANO, Zanoni; Bonacina. 
NAPOLI, fat ernia RETE CI GOVAI econo e 


DOVA, Ronzoni; Zanetti. — PARMA , Sorgio dall'Aglio. — PIACENZA, 
Zaicasi. — PISA, Catraj. — ROMN, Niola Sinimberghi. -PORLIO | 
Mondo; Stamperia setta dl Pilo; Adlino Cool Vist Turco; 

rela; Z0; e e Vane ni 
0 piloni o Agli Giri 2 TRIESTE Soeraale; Zanotti 








è 
































‘nanne 





etenza | 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANI 


(0 E DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN TORINO 


AVVISO D'ASTA 


por la vendita dei beni pervenuti al Demanio per e/ 

‘Si fa noto al pubblico che alle oro Î antimeridiane del giorno 12 prossimo 
call'ntervento del sig. Ricèvitore del registro di questa città, dol sig Sindico 
ona a fevore dell'ultimo rmiglior offerente doi. boni iafea descritti, 





giu © separatamento per piascun lottò. 
2. Nessuto. potrà. concorrere all'asta, 
depositato a garanzia dolla sua offoria il decimo del prezzo pel quale è 
‘aperto l'incanto nelle casso dei Ricovifori demasiati)o degli uffici di fooms 
mibarazione ore esslno, è qunado l'importo ecc la, comma di 2000 
nelle. Tesorerie. provinciali o Ricevitorie circondariali ove esistono. ; 
TI dejfosito potrà essere fatto anche i titoli dol debito pubblico al corso di 











1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara ‘col metodo della candela ver- 
‘so ‘non comproverà, di aver 

















Borea pubblicato nella Gazsetta Ufficiale del. Regno del giorno precedente & 
quello del deposito, ad in titoli di uova creazione al valor nominale, 
‘8. Le offerte si inranno in, aumento, del prezzo estimativo dei beni , non 


tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame; dello scorte morte e delle 
altro cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

À. La prima offerta in aumento bon potrà eccedere il minimum. fissato 
nola colonna 10 dell'intrascrito progpetto. 

5. Saranno, ammesso anche, lo offerto per proeùra nel modo prescritto dagli 
‘articoli 46, 97 e. 98 del regolamento 22 agosto 1867, N. 1852. 

fi Non si procederà all'aggiudicazione so non si avranno le offerte almeno 
di duo concorrenti. = 

‘7: Eutro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiulicatario. dovrà 





Por la descrizione del. beni, valore cstimi 





rotto delle leggi 7 luglio 1866, 





N. 8036, è 15 agosto 1867, N. 3848. 
nibila sità ‘dollè udien4é della Pretura di Carmagrola ; 


di agito 
To dI qufonto Arcore sl proteddrà ai pUUDIci ineanti por l'aggiudica» 


locale 0 del sîg. 


IZIONI PRINCIPALI 


‘nto, del prosza di aggiuilicazione in. conto dello 
‘paso e, tasso (di srapasso, di trascrizione e ‘sezione ipotecaria; salva la 
auceossiva liquidazione. 
Lia spesa pa, di 
iso starà 4 chelco dei dell 
rispotivamento nefiudicati 
La vendita è finoltre vincolata alla 0: 
ito nel capitolata geacrale, o speotalà dei rispettivi Totti; 


depositare il di per 


idionio e d'inderzioniò ‘tei giormali del presente 
[Neragari perle ‘quote; corrispondenti al totti loro 





orvanza. delle condizioni ‘conte- 
ica cine “qtiale ‘capitolato; 








non ché gli. ‘ati delle tabelle ed i docunienti relativi, vanno visibili 
dubti i Di ‘dalle(ore 9 antimeridinrie alle 4 potderitliane 'nell' ufficio dol 
Ricevitore del registro. 
di fiadiazidne sarà definitiva e non saranno ammessi successivi au- 
miti auf prezzo di ess. . 
n AVVERTENZA 
Si procederà d termini dell'art. 104, lettera. F del godicè penale Toscano, 


li articoli 109, {{0T, 406 © 405 è) codice penale Italiano), degli articoli 

Î) 205‘ 61 del codice penala Austriaco , contro coloro che tentassero 
Anpato la liberi) dalst, od affciamaito gi ‘tcorrenti con (ffomesse 
di danaro, 0 con ditri ‘mozzi si violeati, che di frode, quatido non si trat- 
taaso di fatti colpti da più gravi satizioni del codice atesso. 





d'incanto occ, vegigasi il N. 181 del Giotnalo La Proviicit (31 iugliò 1888). 





PRETUHA Di VICO CANAVESE 





AVVISO. 
per la vendita dei benî pervenuti al Demanio per effetto delle 


Si fa noto al pubblico che alle ore % antimeridinao, del 19 agosto 1868 
‘al primo piano della Casa Comunale, all'asta; sotto Ja presidenza del 


D'ASTA 
leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848 


rocederà nella sala delle udienze della Pretora di Vico Cannvese, esistente 
Pretoro di questo Mandamento; odi chi sie farà le veci, stato appositamente 


delegato dalla’ Corimissione provinciale di sorveglianza per la vendita 8 eni sotelasità, oll'asistenza del ag. Ricevitore de registro di Ivrea, quale 


tappresentanto dell' Amministrazione Anuoziaria, dei seguenti stabili ili Lutti 
della suscitata leggo. 
CONDIZIONI 

1, L'incanto sarà tenuto por pubblica gara col metodo della candela ver- 
gino © separatamente. por ciascun lotto. a 

2. Neasino potrà concorrere all'asta , so non comproverà, di aver deposi- 
tato a garanzia della sua offerta il decimo del preezo pel quale è ‘aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni di appalto. 

Il doposito potrà essere fatto anch in titoli del debito pubblico al orso 
di borsa pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del giorno precedente 
‘a quello dol deposito, od in titoli di nuova creazione ‘l valore nominale. 

3. Le offerto:sî faranno in aumento del prezzo estimativo déi beni, non 
tenuto calcolo del valore, presuntivo. del bestiame, dello. scorte morto © 
delle altre coso mobili esistenti sul fondo, e cho si vendono, col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento no potrà cccedero îl minimum fisanto 
nella colonna 10 dell’infrascritto prospeto. 

5 Saranno ammesso ache le offeio per protrae modo, prestito 
dagli articoli 96, 97 e 98. del regolamento 22 agosto 1867, N. 3852. 

6. Non si procederà all'aggiadicazione; se nom si avranno le offerte almeno 
divduo concorrenti. 

7. Entro dieci gioraì dalla seguita aggitidicazione, l'aggiudicatario dovrà 
dopositare fl cinque per cento del prezzo d aggiudicazione in ‘conto delle 
Spese @ tasso di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 
‘successiva liquidazione. 1 


















‘n territorio di 





rutacco , passati all'Amministrazione demaniale; ja! virtù 
PRINCIPALI. 

La spesa di stampa, e d'insorzione nel giornali del presento aiviso starà 
a carico dei deliberatari per lo quote corrispondenti at lotti. loro rispetti 
“amnbnto aggiudichti. 

8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza, delle; condizioni: conte- 
nuto nol capitolatò generale ‘© speciale dei rispettivi lotti; quali. capitolati» 
ten che gli cotratti dello tabelle ed i docamenti relativi , saranno. visibili 
totti-i giorni dalle ore 8 ant; ‘alle ore. pom. nell'Ufficio della ‘Protura di 
Vico Canavore. SI 

È. Le passività ipotecario che gravano lo stabile rimangono a. carico. del 
Doo per quelle dipendenti da canoni, cessi, livolli, 60, sata fatta 
Tornei ‘dedizione del corrispondente capitalé nel' determinare 
Ti prezzo d'usta.. 

9. T’aggiudicazione sarà definitiva o non saranno | ammessi successivi au- 
rmeiti sul prezzo/di esta, 








AVVERTENZA. 

Si procederà a termini dell'art. 105; lott. F. del codica penale, Toscano, 
degli Articoli. 403, 408, 40% e 405 del'codice penalo italiano e degli artico 
193, 205.0 461 del codice penale Austriaco contro coloro che tentastero 
impedire la libertà dell'asta od allontanassero, gli accorrenti con promesse 
di danaro, 0 cod altri mexsi al violenti che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpità da più gravi ssuzioni del codice stesso. 




















Crepito FonpiARIO SVIZZERO 


AUFONIZZATO CON DELMERAZIONE DEL CONSIGLIO DI FTATO DI GINEVRA 
Capitale Sociale © milioni di Franchi 
EMISSIONE DI 23,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale sociale 
e fondi di riserva della Soci 
‘ Govoratoro N. FORNEROD, Presidento anziano del Cons. ‘di Cond. Svizzera 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

sit 


‘uriti&no del Consiglio di 
Biato: Ginevra, Presidente. UELE | Megiro del Benito 
francese, già Minintro dei Lavori Pubblici, Vice-Presidente. DESGRANGEA, 
Seasiglie dì Siato di Ginevrs, Ammintratore dalla Case di ripari. 
MOT: Banchiere a Ginevra, GRUMBACH (Eugenio) negoziato a Parigi. 
POUJARD'EIEU (Edmond) Amministratore. dello Ferrovib a'Parigi. Cav. 
CBATENAY Console Anziano. A. LESQUEREUX, deputato anziani al Con 
niglio di Stato Svizzero, Jj BRISSON, Economista a Parigi, 

Sede Sociale : Ginevra, 95, ruo du Rbone: Parigi, 8, ruo Scribe. 

X1 Credito fondiario svizzero emette Je suddétto Obbligazioni 
rappresentazione del giù efltunto © garantito da ioisehe dop: 
pie del valote ememo. Esse danno un interesso aunto ‘di fr: 15 

er ‘geanaio, 1° luglio Ginevra, Parigi, Mareiglia, Dr 
Rifle; Sbno rimborsate a fr. 500 in GU sani per estfazioni annual. 

Danno oltre diritto ai seguenti premi semestrali per estrazione cioè: 

‘i° Nomerò uscente fr. 100,000 | 3° Numero uscento fr. 10,000 








8, » » 25,000]î » =, >» 65,000 
e dal 5* al 1° inclusivamenta fr. 1000 ciascano. 
La 1° Eslrazione avrà luogo pubblicamcate a Gineora 


1120 gennaio 1859. 
versamenti dovranno effettuarsi nel modo seguento : n 
Sottoscrivendo L. 100 fn oro i 


Dal 15 nl 20 settembro 1869 L. 100 id. î 
‘n° 15 nl 20 ottobre 1868 , 100 id 
= 15 a1 20 novembre 1968 5 55 id. * 


Pagindosi l'ammontare intiero, sottoscrivendo si fa 10 iconto del 5 |» 
alla su) versamenti anticipati, ciò cho porta 1 prezzo fello) 
fr. 353.90 = Ze obbligazioni sono rilasciate col coupon [scadente al 1° 
‘granaio 1866 
La softoscrizione è aperta: 
a alla Sedo Sociale, 35, ruo du'Rhono 
TORINO + i esset Ptenco italico, ia Carlo belt, 18 
MILANO: ia id." via San: Pietro! 8 
Ta Franco-Itoliana a Parigi, Torino e Milano è esdlusiommente 
\ingaticata di queta ‘emiione: ‘Ai figg. Fanchieri cl Abenti di Cambio 
io fr. 2'per ogni obbligazione sottoscritia. ‘s29 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a I. & 54 cadauno; — Vendi! 

ollini pe +85 ; — Vendibi 

Rresso il fibbricanto G. RL. SACCO) cotelora pl Rod 
fovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. 


DT 























‘oONUNE. DESCRIZIONE DEI BENI | 
e VALORE. [DEECSITO dell orta 
PROVENIENZA cauzione (13 simento 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE delle di 
I BENI offerte) | a'incanto 
1 [350] Drusacco GA Prato, regione Crier . . . . È a7 10, » 
qeroctlae 
li Drusacco 
2|» Idem Tdem RS gr 10, ” 
3la| rem Idem AE 78 | 10 
{| Idem Idem i SCE 8a 10 n 
Pali Tdem Idem Prato, id. Marzo ; 5 189 10 È 
6|a Idem Idem Prato, id. Novaglia DEAD RO 271 10 n 
7 Idem Tiem Orto nel Quartiere della’ Noce fa |(s-i|/06] n 86 10 
8368 Vico Canavese, 22, luglio 1868, Il vice-pretore GILLIO. Il cancelliere DEMICHELIS. 





CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 

La sempre crescente vendita di questo genere di calzatura , permette di 
accordare un forte sconto sulla Tariffa ora esistente e marcata sulla 
suola d'ogni. calzatura, riducendo ‘così i prezzi più ristretti: 


Sconto — Per ogni calzatura da uomo. 


Stivali ontivalinia doppia $ (Scarpo'h dofpia suola . 
ide "aciplie scoe #1 SI io scollo tana © 


‘Per ogni calzatura da donna 

Btivalini a doppia suola. L: 1 5U{Stivalini a semplice suola. L1 
Pèr ogni calzatura da ragazzi 

Stivimetti a Semplice suola ed a doppia suola L 1. 

‘soft di ribaramione viene eseguita nei depositi a pressi 

ea iene cpu ne posi a pressi egizi 
























8327 AUMENTO DI SESTO 


Con atto del giorno ‘d'oggi rioovuto 
dal noto e quteelieco Pirasertto 
Pala na pati dI ponmesso dal Fe mal istanza del sig. causi- 
ibunale civile' di Saluzzo, vennero | dico,Carlo Gicanni 'Fonetti da Varallo, 
TERE e i 
Jotti, caduti nel ‘fallimento ‘di Giu- | clientela, pd ‘fm odio delli fratelli o 
tape Caravagno, giù pszicaguolo {a | porla Aovazina fu Frnliano da Fo: 
Racconigi, deliberati al sf rocliio ossa il deliboramento di 
Filippo! fu altro Filippo d'Alba ed al f Vari stabili siftàti th ‘territorio di 
prezzo a caino annotatò. If detto cormune di Roses, ‘ed tn quatto 
Tatto pelli Balmuecia, cousistéati cin vati 
DORBO; Prati, ip, una. casa, di abitazione cd i 
Corpo di casa, aia‘ed opto slto l'un casolare d'Alpa a fergre del sip. 
nell'abitato di Racconigi, 625000" | prodiratize ‘capo Carlo Tosetti padfe 
regione Capoluogo, colli ‘nn. ‘70, T1°{ dol suddetto E baraina da dichia 
© 29 della mappa della supbrfcia di | rari per 1, 105, 
ATE Ri tato estiiato D B5S4, emDO | "Ieri flo poc fare aciento 
rozzo di Li 000.1 | del sesto scado;alle core Hi. pomesi- 


9341 AUMENTO DI SESTO 
I tribunalo civile: di Varallo; con 
sentenza del 28. cadente luglio pro- 














* Lotto ‘Secotido. dite del'giorno 12 ‘agosto prossimo. 
rato it n iii i Rucoonlgi, || Varallo, 40 ogllo 1888. 
regione zione: C, col 








Spafmassino; 
n 13,435 0.40 dll mappa, dll Tata cane. 
Sstimato Le 1507: 28, vene ‘date 'REVOOA DI PROCURA 
stimato L. 1517.28, vi Ò O R n 
catimato 1. 1317 35, seine ‘dello. || Por gii oftti cho di leggo si av 


verte chiunguo abbia _{ntarosse, che 
= LESSE 
stag ita in Stino (Novarese), 
Bosco sito in territorio di Rucco- | ha revocata Ja procura generalo che 
cf, sezione ©, regiorio. Marsellango, | la medesima rilascio; fn capo al sig. 
917 della mappa della supér: È Bottero "chirurgo Luigi fu Paolo pure 
i, etàto esti- | domsicilinto in Suno, fotto "la date 17 
amato L. 80, venne deliberato ‘’aÌ | maggio ultimo scorso, rogsta dal sét- 
‘prezzo di L. 120. vanariigi e perio di ‘evoca. 
Li fatali pa sto del. sesto giorno #0 ‘luglio. testà ‘scorso 
detiene Te Pai 1g" tato | pura fotto da sottoncrito. 
prossimo mes di agosto. 
Racconigi, 0 luglio 1868. 


‘Simo, 1° agosto 1868. 
Giuseppe Carutti not. e cano. 

















413481" Not. Zanetta Bartolomeo. 
7° Tortna Tir; 0. Farai go. 

















